
D E ’ C O S T U M I
Indemoniati.

V i  fono m olt’ indemoniati fra’ noftri M orlacchi. Io 
non parlo già d e g l ’ indemoniati veri . TraéJent fabri- 
lia fa b r i. lo  non iono Eforciila . D irò  foltanto de­
g l ’ indem oniati, che per ignoranza vengono credu ti 
t a l i , o fi fingono per fanatifmo , e furberia . B ifo- 
gna confeifare, che i Morlacchi ora non vivono in 
q u ella  craifa ignoranza di credere , come una v o lta ,  
ch e gli Epilettici  fono indemoniati . E ’ fvanita dal 
loro capo qucfta fuperitizione Orientale ,  per cui i 
Sacerdoti d ’ Ii'ide andavano per lo M ondo ,  delibe­
rando co ll ’ ajuto dell’ oro g li  fc io c ch i,  eh’ erano fot­
te  l ’ Im perio di T ifo n e .  Q u alu n q u e  male per a ltro ,  
che non ila fre q u e n te ,  e di cui ignorano la cau faè  
mal diabolico. I pazzi quafi tutti  fono ind em on iati. 
A  quefto propoiìto mi ritorna a m ente un ferzet- 
to  , che ò ientito  p iù  volte cantar da u n M o r la c c o ,  
ove fi lagna il D em on io  di q u e l l i ,  che lo incolpano 
delfe loro p azzie .

Nefricbiafe po gori tufei/a:
Mani timi gliudi dodiafee ,
Tobudale, pak Nejricbiu K rive.

, ,  Si lagnava pel bofeo un dì il D e m o n io :
„  A lf in  fon fianco delle pazze G e n t i ,
, ,  Im p a zzifco n o , e poi caufa è il D e m o n io .

C h e  più? Se io diceifi , che anche gli ubbriachi ,  
paifano alle volte per indemoniati , qualcheduno ri­
d erebbe. E p p u r ,  fe iì à da credere ad un teil mo- 
nio o cu la re ,  io fon ta le ,  che mi trovai prefente al
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